
!!lingue" . 
TECNICA COSTRUTTIVA 
L'utili zzo della pietra misca per lo 
specifico impiego a cui era 
destinata, implicava per le 
maestranze locali una conoscenza 
onnai tramandata, non so lo del 
materiale stesso, delle tecniche 
estrattive e dei processI di 
lavorazione, ma anche del 
complesso sistema costruttivo. 
ormai sperimentato attraverso una 
pratica continua . 
Molto spesso la costruzione della 
rampa veniva eseguita 
contemporaneamente all a 
costruzione del muro che doveva 
reggerla. e non in un secondo 
tempo. 
In questo caso nel muro parlante 
perimetrale. generalmente piullosto 
spesso, venivano lasciate delle 
idonee rientranze nelle quali, nel 
completare la costruzione del muro. 
si andavano di sponendo i vari 
gradini , incastrandoli ad una sola 
estremità per un profondi tà che 
varia dai 15 ai 30-35 cm.. a 
seconda delle dimensioni della 
scala. Più larga era la scala, più 
profondo. ovviamente. doveva 

essere l'incastro, che aveva la funzione di contrastare la 
tendenza del gradino ad inclinarsi . difficilmente, 
comunque, la scala superava la larghezza di 2 mI. 
Se poi l'alzata dei vari gradini risultava della stessa 
alteZza dei conci che" costituivano il muro di sostegno. 
era assicurato un solidissimo collegamento. 
Nel caso in cui invece la scala non veniva reali zzata 
contemporaneamente, ma in un secondo tempo rispetto al 
vano in cui doveva essere collocata, questa' veniva 
semplicemente adattata al vano scala esistente. 
I maestri scalpe llini trapanesi , effettuata l'indagine 
dimensionale del vano, usavano stabilire in Iaea le 
misure del gradino, cioè l'alzata e la pedata, creando 
delle sagome di cartone che poi utilizzavano in 
laboratorio per la realizzazione dell'elemento gradino . 
Sia in un caso che nell'altro, nell'operazione d'incastro i 
vari blocchi sagomati venivilllO sempre murati con un 
impasto di gesso che, avendo tempi di presa meno lunghi 
rispetto a quelli del cemento. permettevano la messa in 
opera di più gradini al giorno (circa lO) 
Per la buona realizzazione della scala a sbal70 occorreva 
inoltre che il muro perimetrale, cui spetta il compito di 
reggere i vari elementi in pietra, avesse non solo spessore 
considerevole per favorire l'incastro, ma anche 
abbondan te sovraccarico, ut ile anch'esso a contrastare un 
eventuale ribaltamento del gradini, sottoposti a flession e. 
La scala a sbalzo realizzata con la tecnica costmltiva 
descritta, rimane oggi uno dei manufatti edilizi 
caralleristici del trapilllese. La sua presenza massiccia 
all 'interno della tradizione lapidea locale, dimostra 
l'esistenza, nel passato, di lilla ca tegoria di operatori , 
que ll a degli sca lpellini , capaci di lavorare la pietra 
traendone illlche complesse realizzazioni che hanno 
influenzato l'architettura del luogo . 
Il nostro tentativo di analisi del sistema di costruzione 
della sca la trapanese vuole quindi riproporre oggi la 
conoscenza di questo sapere edi lizio la cui tradizione, 
tramandata nel tem po dalle maestranze locali , risulta 
orllai purtroppo interrotta . 

Nel corso della serata sono II1lerven/lli. Iml/ando di alcune parlicolarilà e 
prohlemaliche coslrullive. il Maeslro Giovan Ballisla Arlal. della celehre 
.!lllmgllO. a CUI. lìn dal J 700. si devono imponenti realizzazione in piell'a in 
Ila/(} ilterri/orio nazionale ed il"Mastro" scalpellino Nanai r(lstantino. 
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Visita del Governatore Guglielmo Serio 

al Club di Trapani 

Discorso di accoglienza del 

Presidente del club 

Illustrissimo Governatore, caro 

segretario Distrettuale, gentili 
signore, ospiti cd amici rotariani: 
abbiamo Cra noi il Governatore del 
2110 distretto: Guglielmo Serio, in 

visita al Club più anziano della 

provincia di Trapani. 

Noi abbiamo avuto modo di 

intrattenerci con il Governatore In 

più occasioni ed, ultimamente, In 

corrispondenza della visita del 
Presid~nte 

Huntley a 

Palermo. 

internazionale Bill 
Caste lvetrano ed a 

Abbiamo apprezzato le sue doti di 

oratore chiaro, elevato, dagli 

argomenti pertinenti ed attuali , ed 

abbiamo altresì apprezzato il suo 
carattere franco e lineare che, con 

la massIma naturalezza e 
spontaneità lo ha portato ad 

enunciare, quale molto guida del 

suo anno dì servizio: 
!I II Dovere" 

Non occorrono disquisizioni di alto 
livello filosofico per illustrare il 

significato di questa parola. Essa si 
può interpretare come un ordine 
alla propria coscienza per 

uniformarsi ad un sistema di vita 
sociale ideale. La si può intendere 

ancora, come spinta all a propria 

coscienza, per dare il meglio di se 

stesso nel rispetto dei diritti di tutti , 

anche ç soprattutto, di quelli del 
nemico e del povero. 

Su questa parola si può edificare il 

successo od il declassamento di un 
popolo, di una nazione, di una 

comunità di nazioni I 
Nel contesto del suo significato è 

contenuto lo schema di 

fun zionamento affettivo e 

produttivo della famiglia , della 

fabbrica, dell'amministrazione 

privata e di quella dello stato. Essa 
presiede alla difesa e dignità del 
cittadino e della patria. 
Quando I padri, I maestri, I 
dirigenti tutti , con l'esempio e con 
l'insegnamento attivo e vigile, 
avranno inculcato nei giovani il 

senso del "Dovere" e questo 
prevarrà su qualsiasi altro 



sentimento umano, allora sarà 
facile fare tutto : lavorare. 
amministrare, guidare la nazione. 

produrre ricchezza materiale e 
cu lturale, per noi stessi e per coloro 
che sono rimasti indietro e che 
hanno bisogno di essere spinti a 
livelli prossimi al nostro od al 

nostro stesso. 
Non di ss imile è l'esortazione guida 
del Presidente Internazionale: 
"Sii un amico" 
E' un'esortazione semplice, pulita. 
naturale che vuole spingere tutti a 
svolgere il propno ruolo con 
semplicità ed amicizia verso il 
prossimo. Il comportamento di 
"Amico" è proprio di chi considera 

ogni attività inquadrata nell'ambito 
del proprio dovere . E' evidente che, 
se il cittadino si rivolge ad un 
funzionario per l'applicazione di 
norme, dalla più semplice alla più 
complessa, e questi considera la 
sua prestazione nei confronti del 
cittadino come un suo preciso 
dovere, lo svolgimento del rapporto 
fra cittadino e fun zionario assume 
l'aspetto di un normale, 
confidenziale approccIo 
anlichevole che si consolida sia con 
il conseguimento immediato di 
risultati positivi , sia · con 
l'instaurarsi, nel tempo, di una 
forma di fiducia , sempre maggiore, 

nel confronti dell'apparato 
amministrativo. 
Ritengo, con la maSSima 
conVIllZlOne, che le frasi 
programmatiche : "Sii un amico" di 
Bill Huntley ed "II dovere" di 
Guglielmo Serio, si compenetrino a 
vicenda e rappresentino un 
ri ferimento costante e continuo, al 
nostro modo di agire nell 'ambito 

sociale, nel quale il Rotary ha e 
deve avere fun zioni di guida 
morale e di maestro di Vita. 



La Rotary Foundation 
Re/atore Past Govemor Corrado Ricevuto 

Corrado Ricevuto, profondo conoscitore dei 

compiti e delle attività della "Rotary 

Foundation", ha tracciato un'ampia mappa 

degli interventi di essa nel mondo; dalla 

vaccmaZIOne anti polio nelle regIOnt 

Africane e Sud Americane, all'intervento 

dei distretti italiani nella lotta alle malattie 

dilaganti nelle aree dell'Albania colpite da 

calamità naturali gravi e dalla carestia. 

Appare estremamente interessante il 

bilancio conclusivo annuale della R.F. ed il 

suo apporto benefico nel confronti 

dell'umanità, rappresenta il fiore 

all'occhiello di tutte le attività rotariane . 

Sconfitta la Polio n~lle Americhe 
. . '. : :T::::\:::: . . :;!:::::,> o,:: :\::>: .. 

.. ,- .. - -,- .. 

Protf"etto:YUaner ['Albania ........ / · .. · b~. - . - . - . --_ · · .... , .. ··: .. ,-,r :.;.:· " .... ".:: .. :' .... , .. '.-.-:.,.: .. ".: .. , . ."." ..... -.. . 
.. .... .... ....... . (Prog,"iillnaj'll) .... . 

"So.no. passati o.ra tre anni dall'ultimo .caso. registrato di '.? "". 'i"< 

pOliomelite nelle Aineriche", ha . cotiferinaUl .iI Dt_ 'EPÀTIrIt.,)jìMLE i, ii~r . 
Frederik Robbins, presidente delqVEP (Conln1issiQne l;.evaccinazionicontro ,i '''Palite . ~~ihllli i r~nati .Al~!Iile~ì 
lntemazi6nalepet la Verifica dçlJ'Estirpazi6ne della . ìnizi~te l'll>!Ìi.ggio !Q94; i><l~OPTO~gui~ ~Wii'l ., jj 
Polio), il quale attribuisce questa grande vittoria at territorio è, aU~r:Ule<lell'~riil6sbnòri$ùltiÌ\i vac~iriati.7Ub~ 

!:::=i~~~~:~ìme:sod:ai ~::m~;;~:i~!f::;,d=~= .", ~=~~io~1i~èr\~ci:~~:~:D~~.], \~d~~~~,~~~~:e~i~~i 
governative, fracuÌ il RQ\my, oltre che nli'Quimo ' ' ~~k:~:~~~q~~i~:t~~ieç(>~~~~1~~~~èm~~&J;:l~M(~ 
impegno di tutte le risorsedispo.nibili ;da patte ' Ìffipegno i liì.Sò!.idanet. eSpf~sadiiJpr8getì!'trov;i~rtipie 
delJ'Organiizazione Sanitaria Pàil-Americanà (OSpA). adesioni. ... n ........ ... . ..•.. 
TI Rotqry Intemational fu una delle principali 
organizzazioni a mettersi al servizio dell'OSPAallorche 8!~ W~ 
propose pèr là prima vòltil i suoi obiettivi ilel 1985. roa. amtict> V<>1~ woeno .rel ~ Q4l.?W~. 

G4 ?lUI/l~e"'Q vivo il ~ e 1'-+. 



Elezione del Presidente 

e del Consiglio Direttivo 

per l'anno 1996-1997 

Convocazione straordinaria della 

assemblea dei soci, durante la quale 

sono stati eletti il futuro Presidente 

per l'anno 1996-1997, nella persona 

del nostro consocio Nino Marrocco 

ed i componenti del Consiglio 

Direttivo. 

Il Presidente eletto ha fatto già parte 

del Consiglio Direttivo per l'anno in 

corso con la delicata mansione di 

"Prefetto" . 
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Festa degli auguri 
" Il Presepe nella tradizione e nelle arti minori" 

Relatrice profssa Lucia Ajovalasit 

Discorso augurale del Presidente 

Gentili signore, autorità civili e 

militari . amici carissimi dci Rotary 

Clubs del gruppo Drepanum e dei 

Clubs di serv IzIo della città, 

gIOvani amI cI del Rotaract c 

dell'lntemcl. 

Vi ringmzio tutti per essere venuti 

ad allietare la nostra "Festa degli 

auguri ll di fine anno. 

La festività di Natale richiama 

ancora a raccolta le fami glie e le 

associazioni . La spinta affettiva è 

rimasta intatta . Sono cambiati 

Invece mezZI per operare 1 

raggruppamenti famili ari . 

Oggi l'acreo, il treno. l'automobile 

permettono a tutti di raggiungere il 

punto di flUnlone ne l tempo 

massimo di 24 ore. 

Fino a sessanta anni fa ciò era del 

tullo impossibile e nei secoli scors i 

i I rientro dei pastori. e dei contadini 

era di già un viaggio lungo c pieno 

di incognite. 

Senza di re dci marinai. i qual i 

programmavano i loro viaggi di 

lungo corso in re lazione della data 

di ritorno entro novembre. Ma il 

rientro dei ve licri era festoso. essi 

si presentavano in rada con le 

alberature guarnite di bandiere . Lo 

schieramento delle navi di già 

ormeggiate salutava i nuovi arrivati 

con gli acuti fischi e con nuove 

bandiere issate per il 

riconoscimento. Nella notte di 

Natale, nei porti frequentati come 

quello di Trapani , lo spettacolo era 

imponente e gioioso, alle luci delle 

navI rispondevano quelle delle 

strade e dei vicoli illuminati per 

l'occasione e la parata a fe sta delle 

chiese con i presepi ed i pastori con 

le comanlUse. I cilladini vestiti con 

gli abiti più belli si raggruppavano 

e si dirigevano verso le loro 

parrocchie. A mezzanotte si levava 

il suono delle campane di tutte le 

chiese ed i canti e I cori degli 

eqUIpaggI SI univano a quello dei 

fedeli . 

Forse ho un po' esagerato e mi sono 

lasciato portare in avanti dalle 

rimembranze. 

I ... ·•• 

Ritornando ad oggi cosa possiamo 

dire? Certamente abbiamo 

progredito molto , abbiamo le Case 

linde, luccicanti di marmi e bene 

riscaldate ed illuminate, 

l'automobile, l'aereo, le grandi 

autostrade, gli ospedali , le scuole, i 

transa tlantici da croclCra. Cosa 

abbiamo perduto') Sembra poco. il 

silenzio, l'amici zia, la vicinanza dci 

fi gli , la tranquillità di un 

passeggiata nel centro della città 

con gli amici , la tranquillità dello 

scorrere lento del tempo. 

Amici carissimi scusatemi se mi 

sono di lungato troppo . 

Permetletemi di porgervi I più 

sinceri e fervidi auguri di buon 

Natale e felice anno 1995. 



Durante il corso della serata 

sono stati esposti dei presepi 

artigianali , e la conferenza della 

prof.ssa Ajovalasit, svolta con 

grande padronanza del tema e 

piacevolissimo li'nguaggio, ha 

percorso le diverse fasi culturali 

del presepe in Sicili a, sia nelle 

manifestazioni popolari che in 

quelle ben più elevate dei grandi 

pittori del passato. 

L'oratrice ha passato In 

rassegna, cogliendo spunti dall e 

opere più significative, la 

produzione arti stica e popolare 

del secolo scorso ricordando 

capolavori e semplici 

rappresentazioni pittoriche su 

vetro . 

La conferenza è stata 

sottolineata da un lungo 

applauso di entusiastica 

soddi sfaz ione dell'auditorio 

La serata è culminata con la procedura di 
ammissione dei nuovi soci: mg. Vito 
Agueci, dotto Luigi Ciaravino, dotto Pietro 
Lungaro, noto Luigi Manzo, dotto Gaspare 
Panfalone. 
Al termine è stato distribuito alle signore 
presenti un regalo che il Consiglio 
Direttivo ha preferito fosse di valore 
puramente simbolico; infatti sono stati 
offerti due doni dal valore indubbiamente 
più significativo: un videoregistratore per i 
bambini dell'Ospizio Marino (consegnato 
personalmente dal Presidente e dal 
Segretario) e attrezzature di infermeria per 
il "Serraino Vulpitta". 



~ . < 

Il Presidente Giordano 

nel corso della serata 

ha consegnato il 

distintivo del Rotary, 

al nuovo socio del 

nostro Club: com.te 

Domenico Omano, 

assente alla "Festa 

degli Auguri " del 23 

dicembre 1994. 

Trapani, 10 up"ntiii! 

"Le nuove frontiere della 
chirurgia vasco/are" 

Pro! dotL Matteo Florena 

La conferenza del prof. 
Florena, svolta in uno 
stile di massima chiarezza 
e linearità, per consentire 
a tutti gli intervenuti di 
comprendere il contenuto 
della sua esposizione di 
altissimo rilievo nel 
campo della 
micro-chirurgia, ha 
confermato, nell'opinione 
sia dei colleghi medici, 
che degli altri soci , il 
notevole livello tecnico 
culturale raggiunto dal 
grande chirurgo. 



INTERCLUB GRUPPI DREPANUM 

Raccolta fondi a favore 
della Rotary Foundation 

Intervento del Past Governor 
prof. Antonello Dato 

I Gruppi Drepanum, al fine di dare larga 

diffusione all'azione umanitaria svolta della 

Rotary F oundation, hanno organizzato una 

serata in onore della "Fondazione" presso la 

Villa Favorita di Marsala. 

Lo scopo prin~ipale è stato quello di 

sensibiliizare tutti i soci ed i partecipanti 

esterni, agli alti obiettivi perseguiti dal 

Rotary in aiuto delle popolazioni bisognose. 

Nell'occasione, il Past Governor Antonello 

Dato ha relazionato sulle attività più recenti 

della Rotary F oundation soffennandosi 

opportunamente sulle mete conseguite e 

sulla necessità ed importanza della 

divulgazione. 

Successivamente, al fine di incrementare 

ulterionnente la raccolta fondi, è stato 

organizzato un sorteggio a premi con ampio 

coinvolgimento dei presenti. 



Trapani,7febbraio 199f 

La questione Jugoslava 
Relatore 011. Michele Rallo 

La conferenza tenuta dall'ono Rallo ha 
rivelato la sua profondissima 
conoscenza del problema dei Balcani . 
Il relatore è riuscito a disquisire in 
maniera egregia sulla questione 

Jugoslava e a chiarire il senso e le 
motivazioni delle intricatlsslme 
vicende delle genti coinvolte. 
Conducendoci attraverso i luoghi e gli 
eventi, caratterizzati da enormI 

incomprensioni fra popolazioni 
confinanti, di differente religione ed 
etnia, ha espresso le proprie 
riflessioni riguardanti le motivazioni 
che hanno condotto alla situazione 

attuale . 
La serata è 
interventi di 
dato luogo 
dibattito. 

stata completata dagli 
alcuni soci che hanno 

ad un interessante 



"Attività del Club: 

azioni intraprese e finalità " 

L .. l h h t l°CIORNO:Tft.OJ'AJlI/PALERMO/It' LACA a rIunIone re go are c e a avu o l J/04/95 I1eduno d"l Slgn.rI P.a~t .. clpnntl n P.~t3 Vittor i o H.17 . 45 &lsteo.azl one In pull""," 
cr .. pnrt""ZII pe ': Pal .... "'" Punta RD'al.~rrlvo c di s brigo dcii .. prnl, et\ .. d C II.~n,,1I 

luogo martedì 21febbraio 1995, è 
.. pO l izia .Partenza con volo Gpcclale dlreUo 11.20.30 pe .. ~31Dgn,"'rrivo .. tru r~ -

rI"'l!nlo " Torre.,cIlno9 tltl Sol Do n P~bl o .P .. rnott8"' .. nlo. 

2°G1 OIU'lO: TORflEMOL ll'lOS' /o,LGECI RAS/CAlJI GI': 

stata dedl·cata alla trattazl·one ed 14/04 / 95 PrllO" colazione ,Par.t enza per Al geclras , glornnl" dedl~atD agli 1" .. onU", de l l. '~; y 
Cl ub. In lIe .. ota arrivo" Cadlee Htl M ~ lh La Cnlet" .S .~te .. nz l on .. ""Ile ca"' .... " r'~'r-. 

vate.Cena .. pernott""ento . 

alla discussione delle . . , d I attI vIta e J OGIOR/iO,C,I,OICr./S I VIG I.! A!CADICE 

15/0>1 /95 Prl ... ~ colll~lone In .. lhcrgo.Parltnu Il. 06 .1 5 per 5\>';111111 , a r p ... nln .. ~nto ccn 1/1 Il',,<!a 

lo"a : " ''''esso Torre de i l'Oro,VI II IU de l 1/1 cltt~:Pi>rco " atla L ... IIIII.'Dlledt.I~.I!"trl" 
, Santa · Ctu~.H.I3,OO prnn:.o pte880 Il rl8to ranu ~lIo!:te ti a de l t au tel".Pe"'" rigg 'o Itb .. -

"O J>er ",ul a ter" .. Ile process i on i d,,1 ,,1~terl.I!."O.30 cena preaao r utOt "n\ .. .. S,.,u 
Ctu: ... Fllentro Il Ca<llge . Pernotto"'ento. 

Club con riferimento alle azioni 

intraprese ed alle finalità delle 4"C IO RNO:CADICI': 
1(;/04/95 Prl .. n col n~ lone .nmttlnnta libero .11.1 3 . 00 p"nn~o presno Il dnlo";lnte "El f llr,>" 

. Cena " petnottan~nto In nlbngo . 

S"C l ORNO: CADIGE! JERE1./CAt'lICE 
stesse. 

L'incontro 

rIUnIone 

ha 

del 

fatto 

16 
seguito 

febbraio, 

parte, oltre 

17/001/95 Prl"", eo la1.l on" ,11.09.30 partenza per Jer,,: .11.1 0 .00 vhlta Rll .. c ~nt' n" d, '''''l't). 

alla Il.11.00 "I a lta alla Reale Scuolo di Arte Equell tre.II.13. oo pron:.o pr~u.o il r ut.,,.,· 
te "Ei 1I0squ,,".Rlent,.o /I Codlge.cena " pe r nott"",,n to . 

CUI 

hanno preso al 

membri del Consiglio Direttivo, i 

Presidenti ed I Componenti delle 
. 
In particolare, Commissioni; 

ciascun Presidente è intervenuto 

facendo il punto della situazione 

sulle ri spettive attività in itinere. 

Nel corso de lla serata il vIce 

presidente Franco Bosco è 
linee tracciando le intervenuto 

generali del programma della 

Club spagnolo visita, al di 

Cadice Algeciras, prevista per il 

mese di apri le. 

6"C 10RNO: CAllICE/MA l.IICII/rl.L..ERMO/TRAPIINI 

111/04/95 l'l'I"", co lllzione In IIlbcrgo .Il. 07.00 pllrtenu per ~al"!: II.Il. 10.00 vl.ll. p~nora",I(:" 
di Maln!:" IncluBo la Cattedrple.II.1 2 .dS pr~nZD pr"UD Il rl . l D""nt~ "El CI'I'n'In .. ·· 

tr8s ferl"e nto In ae r eoporto " portenzn p",. hler.,o Punt~ Ra;Bl COn volo apnul .. 
Il.16.00 .Arrivo Il.l9.00. t tr~,;ftrl""nto In pullman a T"opAnl.~t,.lvo t f,ne d~i 5~r

v I zl. 

Ampio spazio è stato anche 
dedicato al coordinamento ed alla 
organizzazione di massima del 
Forum sul Porticciolo Turistico 
"Castello della Colombaia" 
prev isto per la metà del mese di 
maggIO. 



Incontro dibattito su: 
"Lafigura e l'epoca di Federico II'' 

La conferenza, 
Presidente, parte 

del 

dalla 
evidenziazione dello 
avvenimento costituito dalle 
nozze di Costanza 

d'Altavilla con Enrico figlio 

del Barbarossa, si snoda sul 

tragico itinerario della 
dissoluzione del regno 
normanno e dell 'avvento 
degli Svevi. 
Tratteggia quindi, la fi gura 

di Federico II, fi glio di 

Enrico e Costanza, ne 
soppesa l'influenza 
specifica sul Regno di 

Sicilia, e pur evidenziando 
le grandi doti 
dell'imperatore, conclude 

con la constatazione che la 

sua opera a favore della 
Sicilia fu di gran lunga 
meno grandiosa di quella 
del suo grande avo 
normanno. 

La conferenza chiude con la 
rassegna degli avvenimenti 

successivi alla morte di 

Federico ed alla tragica 

consegna del Regno agli 
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Angiò. 
Fra gli interventi successivi, 
molto interessante è stato 
quello del consocio Peppino 
Marrocco che, tratteggiando 

la personalità di Federico e 

il grande apporto letterario 

della scuola di corte alla 

lingua nazionale, ha letto 

alcune poesie dello stesso 
imperatore e di alcuni poeti 
del "Dolce Stil Novo"; 

successivamente Luigi 
Manzo ha espresso alcune 
riflessioni riguardanti 

l'atteggiamento fiscale di 

Federico nei confronti dei 

sudditi siciliani. 



La Conviviale del 7 marzo 

11 Sigillo dell'imperatore 


